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Cinema: 
; misure 
tampone 
approvate 
al Senato 

ROMA — Un provvedimen­
to-tampone per alleviare in 

. qualche modo la crisi delle 
attività cinematografiche, 
in attesa che il governo pre-

; senti un provvedimento orga-
' nico, è stato approvato ieri 

dal Senato. Si tratta, in 
, concreto, di i un alleggeri­

mento fiscale a favore de­
gli esercizi cinematografici 
minori, i più colpiti dalla 
crisi, mediante l'adeguamen­
to dell'abbuono dei diritti 
erariali, che viene ora ap­
plicato non più sino alla con­
correnza di un importo mas­
simo di 7.000 lire ma di 15.000 
lire per ogni giornata di 
spettacolo. ' 

Comunisti e socialisti si 
sono astenuti rilevando l'uti­
lità ma anche i seri limiti 
del provvedimento. In par­
ticolare il compagno Sesti-
to. intervenendo per il grup­
po comunista, ha sottoli­
neato la necessità che siano 
messi in luce tutti gli ele­
menti che hanno condotto 
alla crisi del nostro cinema 
(che non riguardano soltan­
to la concorrenza della tele­
visione, l'alto costo del bi­
glietti per i film di prima 
visione, la tendenza delle fa­
miglie a non uscire la sera 
per motivi di ordine pubbli­
co, ma anche il permanere di 
censure amministrative ed 
economiche inammissibili). 
predisponendo con urgenza 
radicali soluzioni che elimi­
nino innanzitutto situazioni 
di monopolio e sappiano ri­
collegare la cinematografia 
alla realtà sociale del paese. 

E' stato approvato un or­
dine del giorno comunista 
che impegna il governo « ad 
affrontare in tempi estrema­
mente rapidi, e comunque 
non oltre il 1978, la elabora­
zione di provvedimenti ido­
nei a salvare la cinematogra­
fia italiana attraverso la ra­
dicale ristrutturazione dell' 
intero settore cinematogra­
fico ». 

Diciannove 
film sovvenzionati 

in cantiere 

in Portogallo -
LISBONA — Il piano di pro­
duzione cinematografica del 
1977, approvato dal governo. 
prevede la Tealizzazlone in 
Portogallo, con sussidi statali, 
di diciannove pellicole, tre 
delle quali disegni animati. 

Fra gli artisti più noti al 
lavóro, figurano i registi Gal-
vao Teles, Matos Silva. Anto­
nio De Macedo, Mario Neves 
(animazione). 

Sul piano commerciale, l'av­
venimento più importante è 
probabilmente il ritorno alla 
regia di Jorge Brum do Can­
to. autore negli anni scorsi di 
film di buon successo, che non 
dirigeva dal 1965. Egli realiz­
zerà (si tratta appunto di una 
delle diciannove opere sovven­
zionate) O primeiro crune de 
Simao Botando, da un ro­
manzo di Domingos Montei-
ro. La lavorazione, in una 
zona nord del paese, durerà 
vari mesi. 

Fatti e problemi della musica 

Gli enti lirici 
sollecitano la 

legge di riforma 
All'incontro di Firenze chiesta anche l'isti­
tuzione di un ufficio scritture — Le pro­
spettive aperte dall' accordo sulla « 382 » 

Giorgio Strehler 

rinuncia 

al cinema 
ROMA — Il tanto atteso esor­
dio cinematografico di Gior­
gio Strehler non ci sarà. Il 
film Notti e nebbie, dal ro­
manzo di Castellaneta. che 
Strehler andava preparando 
da oltre un anno (a tal pro­
posito si tenne anche una 
conferenza stampa» sarà di­
retto da Mano Monicell:. Fra 
gli interpreti figureranno 
Giancarlo Giannini. Catheri­
ne Deneuve e Ornella Muti. 

Non si conoscono le ragio­
ni per cui il regista triestino 
è stato sostituito. Alcune voci 
sostengono che sia stato lo 
stesso Strehler a rinunciare. 
non troppo interessato alla 
«macchinai» del cinema. 

Il nome di Monicell: come 
regista del film figura comun­
que ufficialmente nell'ultimo 
bollettino della « Cineriz ». la 
società che distribuirà Notti 
e nebbie. 

Un film giallo 

tutto torinese 
TORINO — Marc Porel, Lau­
ra Belli, Gabriele Ferzettl. 
Raymond Pellegrin sono i 
protagonisti del film Tre 
scimmie d'oro che 11 regista 
Gian Pagani comincerà a gi­
rare a Torino ai primi di ago­
sto per conto di una società 
di produzione torinese. SI 
tratterà di un «giallo» con 
atmosfere non lontane da 
quelle dei film di Hitchcock, 
ma non mancheranno scene 
spettacolari di Inseguimenti 
di macchine e riprese aeree. 

Gian Pagani — anche lui 
torinese — oltre che il regista 
è anche l'ideatore e lo sce­
neggiatore di Tre scimmie 
d'oro. Le riprese del film, che 
uscirà a dicembre, dureranno 
Mi settimane. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE _ La richiesta di 
dar vita Immediatamente ad 
un ufficio scritture qualifica­
to, sotto il controllo di un 
comitato di cui facciano par­
te anche le organizzazioni 
sindacali e quella di affret­
tare l'esame dei progetti di 
legge giacenti in Parlamen­
to per la riforma degli enti 
lirici, sono state sottolinea­
te alla riunione organizzata 
dal Comune di Firenze sulla 
situazione delle attività e del­
le istituzioni musicali italiane. 

All'incontro erano presenti 
i sovrintendenti e i direttori 
artistici del maggiori enti tea­
trali Italiani: il maestro Bo-
gianckino del Teatro Comu­
nale dì Firenze; il dottor Ba-
dlni, sovrintendente della 
Scala; Mancini, commissario 
straordinario del Teatro Mas­
simo di Palermo; Vittorio Ne­
gro, vicepresidente del Re­
gio di Tonno; Oppo. sovrin­
tendente del teatro di Ca­
gliari; Bonuvolontà direttore 
artistico dello stesso ente; 
Bussottl. direttore artistico 
della Fenice di Venezia; il 
sovrintendente Vianello del­
lo stesso Teatro; Adamoli. 
sovrintendente del Teatro di 
Genova; Gioacchino Lanza 
Tornasi, direttore artistico di 
Roma; Maria Teresa Arata. 
vicepresidente del Teatro di 
Genova; Fantini, del San 
Carlo di Napoli; Cappelli, so­
vrintendente di Verona; Bus-
sotti direttore artistico della 
Fenice di Venezia. Zafred 
dell'Accademia di Santa Ce­
cilia; e Tassinari, della Re­
gione Toscana. 

La riunione è stata intro­
dotta dal sindaco di Firen­
ze. Elio Gabbuggiani. il qua­
le ha sottolineato gli svilup­
pi delle recenti iniziative in 
ordine al problema delle agen­
zie teatrali e come degli en­
ti lirici siano in uno stato 
esbreman^nte preoccupante 
e rischino la paralisi. 

Occorre — ha detto ancora 
il sindaco di Firenze — pro­
cedere rapidamente alla defi­
nizione degli strumenti pre­
visti dalla legge 800 e anda­
re avinti sulla strada della 
riforma degli enti lirici, su­
perando i municipalismi e sta­
bilendo soprattuto un diver­
so rapporto di queste istitu­
zioni con gli enti locali e la 
scuola. 

Tali proposte sono state suc­
cessivamente precisate nel 
corso del dibattito. Il maestro 
Bogianckino ha fatto un po' 
la cronistoria della Questione 
delle agenzie teatrali sotto­
lineando come da dieci anni 
la legge sia carente e come i 
responsabili degli enti lirici 
abbiano dovuto agire secondo 
i criteri che «storicamente» 
sono stati adottati, accollan­
dosi appunto il rischio che la 
situazione comporta. Bogian­
ckino ha quindi proposto la 
realizzazione immediata di un 
ufficio scritture qualificato 
che consenta anche di affron­
tare la questione a livello 
internazionale (è noto, infat­
ti. che in tutta Europa vigo­
no le agenzie di scritturazio­
ne sia nei paesi dell'Est Eu­
ropa. sia dell'Ovest). 

Dal canto suo 11 sovrinten­
dente della Scala. Badlni. ha 
sottolineato come l'accordo 
nazionale per la legge 382 
consenta di procedere spedi­
tamente anche sul terreno 
della riforma degli enti lirici 
poiché i progetti di legge so­
no già ad uno stadio avanza­
to. La vita musicale — ha sot­
tolineato il sovrintendente 
della Scala — è In espansio­
ne e occorre adeguarsi a que­
sta esigenza. I sovrintenden­
ti e gli amministratori si so­
no mossi tenendo presenti le 
finalità della leaae 800 che j 
riguardano apminto la pro-
erammazione e la funziona- | 
lità di ouesti importanti ser­
vizi culturali: occorre anda­
re avanti nel risoetto di que­
ste finalità generali che non 
possono essere poste in di­
scussione dalle carenze e da-
sii articoli di legee part.coU-
ri (come quello previsto dal­
l'art. 47 sul problema de'.le 
agenzie). 

Inoltre il sovrintendente 
della Scal.i ha detto che non 
basta pat i re l'esistente, bi­
sogna affrontare il problema 
dei compiti del collocamento 
del oersonale artistico, tenen­
do conto anche dei processi 
d: formazione dei nuovi ar­
tisti e del personale che ope­
ra negli enti lirici e teatra­
li ' in particolare ha proposto 
l'organizzazione di centri di 
formazione professionale che 
consentano anche la salva-
euardia del oersonale artisti­
co dai rischi dello sfrutta­
mento. 

Si impongono anche nuovi 
rapporti di collaborazione fra 
tutti gli enti e le strutture 
pubbliche che operano diret­
tamente o indirettamente nel 
campo del'e attività musica­
li: in pa'-tico'are con la RAI-
TV. la FONTT Cetra. l'Italno-
leggio. :\i Enti locali, le Re­
gioni. Nel corso dei dibatti­
to sono intervenuti anche il 
senatore Adamoli (Genova). 
(di Cagliari). Lanza Torna­
si (Roma), e altri. In sostan­
za. è stato osservato come 
non servano provvedimenti 
straordinari ma occorra an­
dare rapidamente ad una ri­
forma degli enti lirici sulla 
base del decentramento po­
litico e amministrativo. 

A conclusione dell'incontro 
è stato approvato un comuni­
cato nel quale sì sottolinea 
che « non e possibile superare 
le attuali difficoltà dt pro­
grammazione delle attività 
delle istituzioni musicali sen­
za una Immediata Inltiativa 
legislativa che sollevi gli am­
ministratori e gli operatori 
degli enti lirici da responsi-

Inediti 
di Petrassi 
stasera al 
Festival 
pontino 

Roma — Due opere inedite di 
Goffredo Petrassi saranno e-
seguite stasera al Castello 
Caetani di Sermoneta nel­
l'ambito del XIII Festival 
pontino. Si tratta di Fanfare 
per tre trombe (rielaborazione 
recentissima — 1977 — di una 
Fanfara per tre trombe com­
posta nel 1944 e mal esegui­
ta) e Tre cori con piccola or­
chestra, scritto nel 1932 per 
un saggio del Consei vatorio 
di Santa Cecilia e mai pub­
blicato, nonostante il valore 
che tutti gli studiosi di Pe-

fnfinè'Tattuale situazione trassi gli hanno sempre attri-

Successo di un significativo spettacolo 

Nel gioco di «Gargantua» 
un esempio di teatro vivo 

L'opera che Tonino Conte ha tratto dal capolavoro 
di Rabelais rappresentata in « prima » nel giardi­
no dell'Ospedale psichiatrico di Genova Quarto 

bilità • di inadempienze che 
non possono addebitarsi ad 
essi ». Inoltre si afferma che 
l'Istituzione di un servizio 
scritture di specìfica ed al­
ta qualificazione va visto an­
che in rapporto ad un pro­
cesso di formazione del nuo­
vi quadri artistici, alla neces­
sità di recuperare la compe­
titività del prodotto musicale 
italiano a livello internazio­
nale e alla tutela dei legitti­
mi interessi e delle esigenze 
degli artisti 

politica — si afferma nel co­
municato — l'accordo sulla 
legge 382. l'avviamento di un 
dibattito in Parlamento con­
sentono di prevedere una sol­
lecita riforma organica di 
tutto il settore. Il comuni­
cato afferma inoltre che nel 
pieno e assoluto rispetto del­
l'iniziative della Magistratu­
ra, in un quadro sgombro da 
ogni equivoco conseguente 
alla inefficacia e alla inade­
guatezza della legge vigente, 
è stata auspicata una rapi­
da conclusione dell'inchiesta 
svolta ad accertare se si sono 
verificati abusi e scorrettezze. 

Nel prossimo autunno si 
terrà una nuova riunione che 
affronti con maggiore esten­
sione i problemi delle attività 
musicali alla luce anche del-
l'irer parlamentare relativo 
alla legge di riforma. 

ni. I. 

buito. 
Il programma sarà comple­

tato dalla Sonata da camera 
per clavicembalo e dieci stru­
menti, sempre di Petrassi. e 
dalla Sinfonia per 17 stru­
menti di Giovanni Salviucci. 
scomparso nel 1937 a soli 
trent'anni. 

Il concerto, che cominceià 
alle 21.15, sarà diretto da 
Pierluigi Urbini ed eseguito 
da professori dell'Orchestra e 
del Coro di Santa Cecilia e 
sarà preceduto, alle 18, da un 
dibattito cui parteciperanno 
Fedele D'Amico. Guido Tur­
chi e Goffredo Petrassi. • •• 

Il Festival pontino si con­
cluderà domani a Fossanova, 
con un concerto dell'Orche­
stra sinfonica abruzzese. 

j Nostro servizio 
i GENOVA —' Questo Gargan-
I tua (o, più precisamente, 

Gargantua opera) si svolge 
sopra un prato erboso, un 
quadrato dì verde ritagliato 
nel giardino dell'Ospedale 
psichiatrico di Genova Quar­
to. Alle prove, aperte, per 
una decina di giorni, hanno 
partecipato i degenti, che ora 
assistono alla « prima », me­
scolati coti gli spettatori e-
sterni. Un loro rappresentante 
legge una lunga e dotta di­
chiarazione, in apologia di 
Rabelais, come demistificato 
re della megalomania, e ad 
encomio del teatro, come for­
ma di «lotta all'emargina­
zione ». Tonino Conte, adat­
tatore e regista, premette 
brevi e tìmide parole. Poi. 
lo spettacolo ha Inizio, deli­
beratamente e dichiaratamen­
te « povero » (« niente quin­
te. Niente palcoscenico. Nien­
te trucchi fuori scena. Non 
ci sono entrate e uscite di 
attori. Tutto avviene sotto sii 
occhi di tutti...»), program­
maticamente semplificato. 

verso, di * un ' teatro come 
« giuoco », che ha filtrato tut­
te le esperienze di animazio­
ne, per riciclare In una co­
struzione scenica compatta e 
consapevole. 

Una buona 
occasione 

E' l'occasione giusta, que­
sta, per raccomandare agli 
spettatori futuri, che raggiun­
geranno lo spettacolo Itine­
rante, in luglio e agosto, per 
I quartieri di Genova, e nel 
dintorni, in parchi, in piazze, 
in campi sportivi, la preven­
tiva lettura di Facciamo in­
sieme teatro, che Tonino Con­
te ed Emanuele Luzzatl han­
no pubblicato proprio ades­
so negli « Struzzi » di Einau­
di, sezione « ragazzi », ma 
ohe consigliamo massima­
mente anche agli adulti, cui 
gioverà più che ai giovani, 
elle queste cose, bene o male, 
ormai le sanno, in essenza. 
E poi. non capita tutti i gior­
ni l'occasione di imparare, at-

Ma non siamo dinanzi a un i traverso due ore di lettura 
ricalco del teatro « povero », 
così come si è venuto cristal­
lizzando. ormai, nelle sue for­
mule chiuse, e nemmeno a un 
suo semplice rimescolarsi 
con le tante esperienze «di 
strada ». e similari, degli an­
ni ultimi. Si tratta, piuttosto, 
per un verso, di un teatro 
«elementare», intenzionato a 
esibire i propri procedimenti. 
in autoanalisi, montando e 
smontando le sue minime uni­
tà costruttive, i suoi « teatré 
mi» atomici; e, per altro 

DELITTI A COPPIA 

liscia, l'abbiccì del teatro, e 
che cosa 11 teatro sìa. e co­
me uno spettacolo abbia a 
leggersi. 

Naturalmente, il vademe­
cum di Conte e Luzzali è un 
progetto di poetica, in pri­
mo luogo, soggettivamente 
inclinato. Ma il bello è pro­
prio qui. che registra una 
esperienza concreta, riflette 
una pratica reale, è bilan­
cio di operazioni e dichia­
razioni di intenzioni. Dove, 
tanto per dire, lo «strania-
mento » brechtiano è affer­
rato nel suo nucleo più ele­
mentare e ludico, per l'ap­
punto, per proclamare che 
« il teatro non è la realtà. 
il teatro descrive la realtà i 
per metterla in discussione », I 
e che gli attori a fingono di 
essere qualcuno e la scena ' 
finge un ambiente ». Il mo­
dello. sintomaticamente, è il 
bambino che rovescia una 

mani, consigliamo anche di 
rileggersi, addizionalmente, il 
Gargantua originale, prima 
della rappresentazione. Quel­
lo che 6i perde In sorpresa 
(ma non si perde poi nien­
te. perché la sorpresa tea­
trale dura Intatta), si recu­
pera e si riacquista con van­
taggio, nel piacere del rico­
noscere, a livello di emozio­
ne intellettuale, che è poi 
quella vera, si sa. E si ha 
il diletto supplementare di 
vedere quanto ingegnosamen­
te siano conservati e rici­
clati anche taluni tra gli epi­
sodi più scenicamente impos­
sibili, di quel libro impos­
sibile fino alla fondazione del­
l'abbazia di Thélème, senza 
escludere nemmeno la na­
scita miracolosa di Gargan­
tua dall'orecchio di Garga­
nelle (e chi vuole sapere. 
vada a vedere). Si verifica 
benissimo con quanto profit­
to Conte e Luzzati arrivino a 
Rabelais attraversando Jar-
ry: questo Gargantua, è chia­
ro. si ricorda di Ubu. Ma 
poi. nell'italica nastra favel­
la. finisce che gli effetti più 
vistosi, a sorpresa, sono, non 
di rado, di stampo nettamen­
te palazzeschiano. E' segno 
che il pantagruellsmo ha ot­
tenuto. da noi. cittadinanza 
onoraria, ed è riuscito in­
fine, in qualche modo, a na­
turalizzarsi. Del che siamo 
grati a Sebastiano Tringali 
«Gargantua), a Vanni Valen­
za (Grandgousier e Fière 
Jean), a Franco Carli, a En­
rico Campanati. a Marcello 
Marabotto, a Elisabetta Va­
lerio (Gargamelle). e un po' 
a tutti, perché si divertono 
molto, come si vede benis­
simo. e come è molto Im­
portante che accada. 

Rodaggio da 
completare 

Detto questo, si deve an­
che dire che molti ritmi so­
no ancora incerti, e che 1 
tempi non sono sempre bene 

Rai $ 

oggi vedremo 
Un classico 
della « suspense » 
1 Nell'inflazione di repliche 
e telefilm di consumo — cui, 
di tanto in tanto, come stase­
ra, si aggiungono telecrona­
che dirette di avvenimenti 
mondani — si distinguono, in 
queste settimane estive, alcu­
ni film che giungono sul vi­
deo e che vale senz'altro la 
pena di vedere o di rivedere. 

E' il caso di Suspense, il 
film che il regista inglese 
Jack Clayton trasse, con l'aiu­
to di due sceneggiatori di ec­
cezione come Truman Ca­
pote e John Mortimer, dal fa­
mosissimo racconto di Henry 
James Giro di vite. E' un raf­
finato film del terrore, che 
narra una storia di fanta­
smi: i fantasmi di due ca­
merieri che. In una grande 
villa, influenzano due bambi­
ni profondamente corrotti 
nella loro innocenza (e, in­

fatti, Gli innocenti è 11 titolo 
originale del film). 

Clayton è riuscito ad otte­
nere qui effetti davvero ag­
ghiaccianti, grazie alla bravu­
ra della protagonista, Debo­
rah Kerr, ma forse soprattut­
to grazie alle fattezze e al!n 
ambigua espressività dei due 
bambini. 

Un particolare curiose* :•«• 
centemente, è giunto anche 
sui nostri schermi un altro 
film — L'uomo che venne di 
notte — interpretato da Mar­
ion Brando, che narra esatta­
mente l precedenti della sto 
ria ripresa in Suspense: in 
questo film, infatti. 1 due ca­
merieri — Brando e la sua 
donna — sono vivi e provvedo 
no all'educazione dei due barn 
bini, finché non vengono ucci­
si dai loro allievi, proprio al'a 
viglila dell'arrivo della gover­
nante. Suspense comincia, np 
punto, dall'arrivo di questa 
governante, che è Deborah 
Kerr. 
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sedia, ci monta sopra e usa « £ £ ! " ° M -. è , 
un nnnorrhn mmp volante, e i assestali. Ma un pò e ieg gè che lo sviluppo metafori­

co si abbia a spese delle 
strutture metonimiche, pare. 
E un po' è che il rodaggio 
dello spettacolo non è anco­
ra portato a compimento. Do­
po qualche piazza, nel giro, 
sarà più saldo e puntuale, 
si spera. Però, all'ospedale di 
Quarto, li alla prima, c'eraj 
no cose che soltanto1 l! tea* 
trd >-può fare: e soltantoMui 
davvero. Perché era "abba­
stanza terribile il congedo di 
Garzantua ai vinti, quando 11 
Invita a ritornare in pace, 
alle loro case e alle loro fa­
miglie. 

Edoardo Sanguinea 

ROMA — Sono quasi terminate le riprese del film < Doppio delitto con... » di Steno, tratto 
dal romanzo « Doppia morte al Governo vecchio » di Ugo Moretti. Protagonista del « poli 
z'esco » è Marcello Mastroianni; al suo fianco saranno Agostina Belli (a sinistra) e Ursu­
la Andress (a destra), rispettivamente nelle parti di una giovane ribelle e della vedova di 
un vecchio principe romano. Nel e cast » c'è anche Peter Ustinov. 

le prime 
Musica 

Concerto 
polifonico 
a Frascati 

A confermare l'irruenza 
musicale di questa estate 
(non si era registrato in pas­
sato un tale fervore di ini­
ziative e di partecipazione). 
ecco 11 primo concerto. a ì 
Frascati, rientrante nel prò- I 
gramma « Musica nella Re- ! 
gione », promosso dalla Gè- | 
stione autonoma dei concerti 
d: Santa Cecilia. 

Un avvenimento d'eccezio­
ne. realizzato dal coro di | 
Santa Cecilia, diretto, per 1* 
occasione da mons. Domenico 
Bertolucci. Il quale è illustre 
direttore della Cappella Sisti­
na. capitato, però, per una 

; pre il sanguigno pulsare della 
1 vita che anima queste anti-
| che pagine), ma il coro ha 
| offerto una prova straordina-
j ria della sua capacità di pe-
] netrazione e interpretazione 
I dei testi. Il programma si 
1 è svolto in un crescendo di 
I intensità, che ha avuto punte 

altissime nella distesa spa­

co, che nel frattempo ha fat­
to fortuna con la mala. Sa­
rà sincero il suo aiuto? 

A questo punto arriva l'ex 
fiamma del protagonista, che 
subito, al rivederlo, si riac­
cende. Alle loro spalle capita 
un altro « conoscente » con . , . . . 
pistola. Basta un pugno per ! c o m e sipariettinl minimi, get-
fermarlo. ma l'intervento di , a r e v i a come stracci, li sul-
un tenente della polizia com- i l e panche perimetrali, e me-
pi:ca la situazione. Dan è co ' scolano lo scendiletto e la 

tenda, la iuta e lo scampolo 

un coperchio come volante, e 
parte così in automobile. 

Tutto molto semplice, come 
si vede, e come si voleva di­
mostrare. E tutto fondato, 
così « elementare » com'è, so­
pra il potere liberatorio del 

ì « giuoco », e sopra lo scate-
i namento metaforico, onde 

« questo è quello » (che era 
proprio, per. il vecchio Ari­
stotele,! quél J principio del rì-
conoscere^cne sta alla base, 
per lui, del piacere poetico). 
Se l'immaginazione è al po­
tere, allora, lo è finalmente 
in modo corretto, perché la 
sedia è poi li che si confes­
sa sedia, godendo di confes-

I sarsi, e il coperchio è coper­
chio. e tutto è quello che è. 
anche se insieme, si capisce. 
è quell'altra cosa che si fin­
se. Altamente autoeducativo. 
un simile sogno teatrale si 
svolge ner intiero alla pre­
senza della ragione. Che 11 
suo potere non lo cede mai. 
se desiderio e realtà si pren­
dono sottobraccio, e procedo­
no in buona intesa. In re­
gime pedazozico. come In re­
gime psichiatrico, nulla di 
più terapeuticamente corret­
to. E per una società mala­
ta. e In forte crisi regres­
siva. nulla di più sano e di 
più risanante. 

Il modulo di Luzzati. questa 
volta, è la scala di legno. 
Ce n'è un numero discreto, e 
diventano tutte tutto, pur ri-

I manendo oneste scale di un 
'bel colore aragosta: sono la 
cullona di Gargantua, gli 

I spalti di una fortezza, le por- „ „ . , , « _ » » i 
; te di Parigi, le tende di un • ROMA - Il - giro teatrale 
! accampamento, le macchine «stivo di Roma e dintorni 
" di guerra, l'interno di un mo- ì ha annoverato in quest ulti-

nastero. la sabbia del origlo- j ma settimana, prima a Fra-
i nieri. la magna bara di scatl e poi a Ostia antica. 
| Grandgousier. I costumi di un'opera shakespeariana mi-
i Daniele Sulewic. sempre alla nore e di rara esecuzione. 
. luzzatiana. tra il « poncho » La commedia degli errori. 
! e l'abito a alla greca», con della quale si ricordava l'ai-
' il buco per il còllo, che co- ! '.estimento curato, ormai una 
! si si infilano e si sfilano co- I ventina d'anni fa. e sempre 
i me niente, si possono agita- P?r le sere canicolari, da 

re come bandiere, trattare ! Mario Ferrerò. 

In EDICOLA e in LIBRERIA 

Idomeneo Barbadoro 

ENCICLOPEDIA 
DEL S I N D A C A T O 
l ' ope ra rne con l'Enciclopedia de£ diritti dei lavorato­
r i di C.jSmuraglia e l'Enciclopedia dei dir i t t i previden­
ziali diX3. Vicinelli rende possibile rtrmf Visione organi­
ca e una agevole conoscenza dei problemi del lavoro 

272 pagine - 3.000 lire 

Biblioteca del « Calendario » 

TETI editore - Via E. Noe, 23 - Milano 

Fosche 
ombre sulla 
«Commedia 

degli 
errori» 

) ziatura dei. Mottetti pentiten- . £ t r e t t o a reCarsi nel night del ! tenda, la iuta e io scampolo. 
i ziali. nei misurati abbandoni I „ conoscente », dove, manco a •' C o n spade sempre di legno, 
1 dei Mottetti su passi tolti dal 

Cantico dei Cantici, nell'inti­
mo fremito di canti alleluia­
tici, come in quello processio­
nale. Stcut ceri MS. Ma l'esul­
tanza di altri mottetti nata 
lizi e la mesfzia d'una tre­
nodia (O quantus luctusì so­
no poi sfociate nella suprema 
bellezza delle Impropena a 
otto voci, nelle quali il coro 
ha toccato un momento di 
grazia, consapevolmente man-

fortunata coincidenza sulla > tenuto pur nella replica del 
strada di un coro — questo ! brano concessa per bis. 
di Santa Cecilia — ansioso | Tantissimi gli applausi al 
di perfezionarsi anche attra- j Bartolucci e agli splendidi 
verso l'acquisizione della poli- j c a n to r i . 
fonia classica. A sua volta, j 
il maestro riceve dal coro la | ®» " • 
possibilità di tramandare più 
durevolmente una tradizione 
palestriniana, affidata allo 
splendore ma anche alla pre- I 
carietà di voci bianche, con- j 

i tinuamente mutevoli. 
Nella Cattedrale di San Pie­

tro, a Frascati, si è avuto ' 
dunque l'altra sera il segno ì S; chiama Dan Caputo, ma 
di questo fortunato incontro l hajpure un soprannome che 

farlo apposta, durante un fre­
netico spogliarello, scoppia 
una bomba e altre tre o quat- » 
tra gaglioffi se ne vanno al J 
l'aldilà. Fuga del nastro e ; 
inseguimento automobilistico 

| con relativa gimeana. gran \ 
botto e fuoco.. , 

E" ' trascorso appena un ; 
quarto d'ora di spettacolo; e 
non ci sembra sia il caso di 
narrarvi oltre le sanguinolen­
te. insulse avventure che se 
guono. Solo per" dovere di 
cronaca vi ricordiamo che il 
regista (si fa per dire) è ita­
liano e non si chiama Al 
Bradley. ma Alfonso Brescia: 
e vi informiamo che gli at 

e sempre di lesno. e sempre 
j colore "aragosta, quando quel­

la quindicina di ragazzi che 
agiscono ci fanno gli eserciti. 
a piedi nudi, con copricapi 
eclettici, e non di rado piu­
mati. sono una cosa li tra 1 
pirati e 1 moschettieri, pro­
prio come alla guerra si è 
un po' sempre giocato, o si 
può credere che sia. Perché 
il «giuoco» è «festa»: an­
che in teatro è meglio vi­
vere « de ris que de larmes ». 
perché, lo diceva proprio Ra-

La commedia degli errori 
deriva, come si sa, da Plau­
to, in particolare dai Me-
neemi, duplicando le situa­
zioni gemellali che permet­
tono all'intreccio di svolger­
si attraverso una fitta se­
rie di equivoci. 

Il regista Giuliano Merlo 
ha dissipato, tuttavia, l'au­
ra solare, mediterranea, che 

ì il modello p.autino (ricor­
rente, del resto, in prima 

j persona, negli spettacoli ali* 
| aperto nel nostro paese) e la 

qualificazione greca della vi-
; cenda (con relative ascen-
. denze edeniche del testo in 
i lingua latina) avrebbero po­

tuto suggerire: puntando in­
vece a ricreare atmosfere più 

ì stilizzate e gelide, insinuan-
belals, «ridere è proprio del- , <jo fosche ombre nella chia-
l'uomo». j rità d'un gioco tutto sco-

Rabelais, per forza, è !'au- \ perto. che 11 giovane Sha 

COMUNE di MOMPANTERO 
PROVINCIA DI TORINO 

Piano Regolatore Generale Comunale 
IL SINDACO 

in esecuzione della deliberazione consiliare n. 223 del 14 
giugno 1977,, vistata dal CO.RE.CO. in seduta 6 luglio 
1977, n. 40186 di prot.; 
ai sensi e per gli effetti di cui agli artt. 9 e 10 della Legge 
Urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150, modificata dalla Legge 

' 6 agosto 1967, n. 765; 
. viste le circolari del Ministero dei LLPP. 7 luglio ',1954, 
) n. 2495 e 28 ottobre 1967. n. 3210; < ; 

RENDE NOTO • 
J che nel Palazzo comunale presso l'Ufficio di Segreteria 
, sono depositati per trenta giorni consecutivi e cioè dal 

18 luglio 1977 al 17 agosto 1977 compreso gli atti relativi 
all'adozione del P.R.G.C. insieme con la domanda diretta 

, al presidente della Giunta regionale del Piemonte per 
ottenere l'approvazione. 
Durante il periodo del deposito chiunque ha facoltà di 
prendere visione degli atti nei seguenti orari: 
GIORNI FERIALI (escluso il sabato) dalle ore 8 30 alle 
ore 12 e dalle ore 17 alle ore 18; 
SABATO e GIORNI FESTIVI dalle ore 8.30 alle ore 12. 
Nel periodo suddetto e nei trenta giorni successivi e cioè 
fino alle ore 18 del 17 settembre 1977, sia gli Enti che i pri­
vati potranno presentare osservazioni al Fine di un ap­
porto di collaborazione al perfezionamento del P.R.G.C. 
Tali osservazioni, stese su carta legale da L. 1500 (e quat­
tro in carta semplice), dovranno essere presentate allo 
speciale protocollo istituito presso l'Ufficio di Segreteria, 
che ne rilascerà ricevuta. 
Mompantero, 12 luglio 1977. 
IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 

Cinema 
Sangue; di sbirro 
E" alto, bruno e nerboruto. 1 

tra musicisti. Poteva sembra­
re, all'inizio, un azzardo, ma 
non sapremmo, al momento. 
Indicare un coro che possa 
far meglio, alle prese con 
Palestrina. E ciò. anche a 
dispetto dell'acustica che non 
era ideale, il che poco è im­
portato, dimostrandosi ideali 
le condizioni del coro, per fu­
sione, profondità, risonanza, 
pienezza e ricchezza timbrica. 

II Bartolucci ha assicurato 
un'interna vivacità a must-
che sottratte a una ieratica, 
gelida compostezza (è sem-

signif ica « iettatura » o cose 
del genere. Toma a New York 
per scoprire chi abbia ucci-

tori principali sono George I tore giusto, come testo e pre- fespeare indiriz^va con rr^l-
Eastman. Jack Palance, Jen- ; testo. E allo spettatore, se ^nirn^nto def su^ DubWico 
ny Tamburi. | non ci giudica troppo Ubilo- ^mTpiantc? U M c o S 

. !a scena (di Gianni Quaran­
ta) . benché non troppo con-

, gruo ag'.l ambienti in cui 
J la rappresentazione viene a 
j collocarsi, risponde al pro-
• positi registici, discutibili 

"••, che siano. I quali, peraltro, 
j sono contraddetti e in buona 

misura vanificati da un as­
sortimento di attori mo.to ca-

i suale: nella approssimativa 
compagnia, solo Magda Mer-
catali e Piero Nati hanno 
modo di far valere il loro 
serio professionismo, men­
tre Nino Blgnaminl non 
manca di qualche sprazzo di 
buona comicità, e Mita Me­
dici esegue con compunzione 
una specie di balletto mec­
canico, sostenuto dalle musi­
che di Manuel De Sica. Ma 
il nome più evidente «in 
ditta», cioè Andrea Giorda­
na. non alza 11 tono cene­
rate, anzi lo deprime notevol­
mente. 

in breve 
Leonora Fani non doppia « Nenè » 
ROMA — Leonora Fani ha dovuto rinunciare al doppiag­
gio del film Nenè di Salvatore Samperl, di cui è protago­
nista. per un grave incidente automobilistico in cui è sta­
ta coinvolta e in cui ha riportato lo slogamento del femo-

so suo padre, un anziano pò- , r e L - a r t o l e è s t a t o m e s 3 0 ^ t r a E ione e la giovane attrice 
llziotto tutto d'un pezzo coln- d o v r a restare immobile per circa un mese. Il film è in fa 
volto, sembra, in loschi ar- ^ d l doppiaggio e dovrebbe essere finito nel mese di agosto. 
fari. All'aeroporto lo aspet- *r ^ ° 
tano in cinque, bardati co­
me terroristi, per farlo fuori. 
Lui li stende sul campo. Poi. 
mentre egli sale le scale del­
la casa avita, ecco in aggua­
to altri due sgherri, che pe­
rò raggiungono lesti lesti l'In­
ferno. Qui subentra, a dare 
una mano al nostro, un arol-

Lana Turner tiene conferenze su se stessa 
LONDRA — L'attrice americana Lana Turner farà nel 
prossimo autunno un giro per l'Europa tenendo una serie 
di conferenze sul suoi film e sulla sua camera. 

La prima tappa sarà il London Palladium della capi­
tale inglese, il 30 ottobre. Nel corso della tournée l'at­
trice mostrerà anche sequenze dei suol migliori film. 
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